
Se all’epoca delle grandi scoperte geografiche fossero esistiti i 

giornali, come ne avrebbero parlato? Prova a scrivere un’edizione 

straordinaria all’indomani della scoperta del Nuovo Mondo o della 

circumnavigazione terrestre compiuta da Magellano.  

 

IL GIORNO, EDIZIONE STRAORDINARIA 

 

Ieri, 4 Marzo 1493, Cristoforo Colombo e il suo equipaggio sono 

tornati a Lisbona in seguito a una lunga spedizione. Sono stati 

ricevuti a corte dal re del Portogallo, colui che aveva rifiutato 

di sovvenzionare l’impresa. Il viaggio di Colombo venne però 

finanziato dai sovrani di Spagna, Ferdinando d’Aragona e Isabella 

di Castiglia. 

Colombo era intenzionato a dimostrare che la terra è tonda, 

ponendo fine a un lungo scontro tra molte teorie in contraddizione 

fra loro. Voleva dimostrarlo raggiungendo le Indie navigando verso 

occidente, oltrepassando le Colonne d’Ercole. 

Colombo partì per la sua spedizione con tre navi: due caravelle, 

la Nina e la Pinta, una caracca, la Santa Maria, e un equipaggio 

composto da un centinaio di abili ed esperti marinai. 

Erano partiti il 3 Agosto 1492 da Palos. L’equipaggio, con il 

passare dei giorni, si scoraggiò e molti volevano cambiare rotta e 

tornare verso casa; ma, per fortuna, il 12 Ottobre 1492 toccarono 

terra in un territorio molto strano e assai diverso quello che 

aveva descritto Marco Polo nelle sue cronache di viaggio. 

Colombo si domandò subito se era davvero arrivato nelle Indie 

oppure se si trovasse in un nuovo territorio ancora sconosciuto. 

Colombo battezzò quelle terre come “San Salvador”. Restarono lì 

per quasi tre mesi e, al loro ritorno, portarono a casa sei 

piccole creature molto somiglianti all’uomo: gli “Indios”. 

Il ritorno è stato ancora più stancante e snervante, perché tutti 

i marinai e Colombo stesso volevano tornare a casa dalle proprie 

famiglie e annunciare la grande scoperta di un nuovo continente. 

Ieri 4 Marzo 1493, sono finalmente arrivati, ma senza una parte 

del loro equipaggio: la Santa Maria è infatti naufragata la notte 

dello scorso Natale. 
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